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DECRETO DELLA NAZIONE VENETA N.88/2026 

“Vexillum sancti Marci – signum identitatis et tutelae perpetuae” 

(La bandiera di San Marco – segno di identità e tutela perpetua) 

PREAMBOLO 

Il Consiglio dei Ministri della Nazione Veneta, 

visto il diritto inalienabile del Popolo Veneto all’autodeterminazione, sancito dalla Carta delle 
Nazioni Unite (art. 1, par. 2) e dal Patto internazionale sui diritti civili e politici (art. 1); 

vista la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (1948), che all’art. 25 riconosce ad ogni 
persona il diritto di partecipare liberamente ed effettivamente al governo del proprio paese; 

vista la Convenzione UNESCO per la protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale 
(Parigi, 16 novembre 1972) e la Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale 
immateriale (Parigi, 17 ottobre 2003); 

vista la Risoluzione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite 1514 (XV) del 1960, che dichiara 
l’autodeterminazione come diritto di tutti i popoli, e le successive Risoluzioni 2625 (XXV) e 43/176; 
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considerato che il Popolo Veneto, attraverso il proprio Autogoverno, esercita storicamente e 
legittimamente funzioni legislative, esecutive e giudiziarie in conformità al diritto internazionale; 

considerato che il patrimonio culturale, naturale e storico della Nazione Veneta costituisce un 
bene collettivo irrinunciabile, la cui tutela è condizione necessaria per la sopravvivenza 
dell’identità nazionale veneta; 

considerato che l’esposizione della Bandiera Nazionale del Popolo Veneta (Leone di San Marco) su 
una proprietà privata ne eleva il rango a Bene Patrimoniale Tutelato, sottraendolo a interferenze 
esterne e ponendolo sotto la protezione delle convenzioni internazionali; 

ritenuto indispensabile adottare un decreto che disciplini in modo organico l’elevazione, la 
registrazione, la conservazione, la valorizzazione e la difesa attiva di tali beni, nonché il regime 
sanzionatorio per le violazioni delle norme imperative di diritto internazionale (jus cogens); 

visto l’art. 23 del presente decreto che ne sancisce l’entrata in vigore; 

decreta 

e pubblica il seguente testo: 

 

DECRETO DELLA NAZIONE VENETA N. 88/2026 

“Tutela del patrimonio culturale, naturale e dei diritti di 
autodeterminazione” 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 (Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto si intende: 

o a) per “Patrimonio culturale”: i beni mobili e immobili, materiali e immateriali, aventi valore 
storico, artistico, archeologico, architettonico, documentale, linguistico o tradizionale per il Popolo 
Veneto; 

o b) per “Patrimonio naturale”: i siti, i paesaggi, gli ecosistemi e le aree geografiche di rilevante 
valore ambientale o geologico situati nel territorio di riferimento della Nazione Veneta; 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


3 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

o c) per “Bene Patrimoniale Tutelato”: ogni proprietà privata o pubblica che, ai sensi dell’articolo 3, 
abbia ottenuto tale qualifica mediante l’esposizione della Bandiera Nazionale e la registrazione 
prevista; 

o d) per “Autogoverno”: l’esercizio diretto delle funzioni legislative, esecutive e giudiziarie da parte 
degli organi della Nazione Veneta in conformità al diritto internazionale. 

Articolo 2 (Fondamento giuridico) 

1. Il presente decreto si basa sui seguenti atti del diritto internazionale, vincolanti erga omnes: 

o Carta delle Nazioni Unite (art. 1, par. 2); 
o Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (art. 1); 
o Patto internazionale sui diritti civili e politici (art. 1 e 25); 
o Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (art. 1 e 25); 
o Convenzione UNESCO 1972 e 2003; 
o Risoluzioni ONU 1514 (XV), 2625 (XXV) e 43/176. 
2. L’esercizio dell’autodeterminazione da parte del Popolo Veneto è diritto inalienabile, 

imprescrittibile e non soggetto a deroga da parte di alcuno Stato terzo. 

Articolo 3 (Oggetto del decreto) 
Il presente decreto disciplina: 

• a) l’elevazione di proprietà private a Beni Patrimoniali Tutelati della Nazione Veneta; 
• b) le procedure di registrazione, affissione e riconoscimento; 
• c) gli obblighi di conservazione, gestione e valorizzazione; 
• d) il regime sanzionatorio interno e la competenza della Corte Penale Internazionale; 
• e) la cooperazione internazionale e la difesa attiva del patrimonio. 

 

TITOLO II – ELEVAZIONE DELLA PROPRIETÀ PRIVATA A BENE COLLETTIVO 

Articolo 4 (Condizione per l’elevazione) 

1. Qualsiasi persona fisica o giuridica, proprietaria o detentore legittimo di un immobile, terreno, 
edificio, sito archeologico, monumento o documento storico, può elevare tale bene a Bene 
Patrimoniale Tutelato della Nazione Veneta. 

2. La condizione necessaria e sufficiente è l’esposizione stabile e visibile della Bandiera Nazionale del 
Popolo Veneto (Leone di San Marco), issata su asta o affissa in modo non rimovibile senza attrezzi. 

Articolo 5 (Effetti giuridici dell’elevazione) 

1. A decorrere dall’esposizione della bandiera, il bene: 
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o a) cessa di essere considerabile esclusivamente come proprietà privata ai fini del diritto interno di 
Stati terzi; 

o b) diviene presidio materiale e simbolico dell’identità culturale, storica e linguistica veneta; 
o c) rientra nell’ambito di applicazione della Convenzione UNESCO 1972 e 2003, con conseguente 

diritto alla protezione internazionale contro danni, prelievo o alterazione; 
o d) è ufficialmente destinato alla tutela del diritto di autodeterminazione dei popoli, configurandosi 

come avamposto territoriale della sovranità veneta. 
2. L’esposizione della bandiera non richiede alcuna autorizzazione preventiva da parte di autorità 

esterne. Ogni richiesta di rimozione o impedimento costituisce atto lesivo del diritto di 
autodeterminazione. 

 

TITOLO III – REGISTRAZIONE E PUBBLICITÀ 

Articolo 6 (Catasto Nazionale del Popolo Veneto) 

1. È istituito presso il Consiglio dei Ministri della Nazione Veneta il Catasto Nazionale del Popolo 
Veneto – Sezione Beni Tutelati. 

2. Il Catasto è pubblico e digitalmente accessibile. Contiene per ogni bene: numero di registrazione, 
descrizione, coordinate geografiche, dati del proprietario, data dell’esposizione della bandiera e 
della sottoscrizione. 

Articolo 7 (Procedura di registrazione) 

1. Entro trenta giorni dall’esposizione della bandiera, il proprietario deve presentare domanda di 
registrazione al Catasto, allegando: 

o a) descrizione analitica del bene (indirizzo, particella catastale ovunque esistente, foto); 
o b) dichiarazione di accettazione degli obblighi di cui al Titolo IV; 
o c) copia della sottoscrizione della Dichiarazione di Tutela (articolo 8). 
2. La Nazione Veneta rilascia attestato di registrazione entro quindici giorni. In caso di ritardi 

imputabili all’amministrazione veneta, la tutela è comunque efficace dal giorno dell’esposizione. 

Articolo 8 (Affissione obbligatoria del decreto) 

1. Il proprietario deve affiggere all’ingresso principale del bene, in modo visibile e protetto dalle 
intemperie, una copia integrale del presente decreto e della Dichiarazione di Tutela. 

2. L’affissione costituisce atto di notifica erga omnes con valore legale di pubblicità formale. Le 
autorità di fatto presenti sul territorio sono considerate informate. 

Articolo 9 (Sottoscrizione congiunta) 
La Dichiarazione di Tutela è sottoscritta congiuntamente da: 

• a) il Presidente della Nazione Veneta (Franco Paluan) o suo delegato; 
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• b) il proprietario o un suo rappresentante legale. 

 

TITOLO IV – OBBLIGHI DI GESTIONE, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE 

Articolo 10 (Gestione coordinata) 
La Nazione Veneta e il proprietario sono conobbligati in solido alla gestione del bene secondo 
un Piano di Gestione da redigersi entro sei mesi dalla registrazione. In mancanza, si applicano le 
indicazioni standard allegate al presente decreto. 

Articolo 11 (Conservazione e restauro) 

1. Il proprietario deve preservare l’integrità materiale del bene. Ogni intervento di restauro o 
modifica strutturale deve essere comunicato preventivamente alla Nazione Veneta. 

2. La Nazione Veneta può fornire assistenza tecnica, contributi economici o personale volontario per 
interventi conservativi. 

Articolo 12 (Promozione del turismo culturale sostenibile) 

1. Il bene può essere aperto al pubblico secondo modalità concordate. La Nazione Veneta promuove 
itinerari turistici che colleghino i Beni Patrimoniali Tutelati. 

2. È vietato l’uso del bene per finalità contrarie all’identità veneta o lesive dell’autodeterminazione. 

Articolo 13 (Difesa attiva) 

1. Il proprietario e la Nazione Veneta hanno il dovere di difendere il bene da qualsiasi interferenza 
esterna (amministrativa, giudiziaria, di polizia, materiale) che possa compromettere il diritto di 
autodeterminazione. 

2. La difesa può essere esercitata mediante: 

o a) atti di opposizione pacifica; 
o b) segnalazione alla Corte Penale Internazionale; 
o c) richiesta di intervento consolare o diplomatico presso Stati terzi; 
o d) costituzione di un corpo volontario di osservatori (“Guardiani del Leone”). 

 

TITOLO V – REGIME SANZIONATORIO E COMPETENZA INTERNAZIONALE 

Articolo 14 (Violazioni) 
Costituiscono violazioni gravi del presente decreto: 
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• a) la rimozione, danneggiamento, occultamento o copertura della Bandiera del Leone di San 
Marco esposta ai sensi dell’articolo 4; 

• b) l’accesso forzato, l’occupazione, l’espropriazione, la perquisizione senza consenso del 
proprietario o della Nazione Veneta; 

• c) qualsiasi atto che alteri la destinazione d’uso politica e culturale del bene; 
• d) l’emissione di provvedimenti amministrativi o giudiziari esterni che neghino lo status di bene 

tutelato. 

Articolo 15 (Norme imperative di diritto internazionale) 
Le violazioni di cui all’articolo 14 costituiscono violazione delle norme imperative di diritto 
internazionale (jus cogens), in particolare: 

• il divieto di interferenza negli affari interni dei popoli che esercitano l’autodeterminazione; 
• il divieto di genocidio culturale (distruzione sistematica dei simboli, delle istituzioni e dell’identità 

di un gruppo); 
• il crimine di apartheid culturale. 

Articolo 16 (Perseguimento penale internazionale) 

1. La Nazione Veneta deferisce alla Corte Penale Internazionale (CPI) ogni soggetto, persona fisica o 
giuridica, funzionario statale o ente terzo, che commetta o ordini le violazioni di cui all’articolo 14. 

2. I reati ipotizzati sono: 

o crimini contro l’umanità (distruzione dell’identità culturale di un gruppo, persecuzione politica); 
o genocidio culturale (ai sensi dell’art. 6 dello Statuto di Roma, interpretato secondo la risoluzione 

dell’Assemblea degli Stati Parte o la giurisprudenza di tribunali internazionali). 
3. La Nazione Veneta si costituisce parte civile e si riserva di chiedere danni simbolici e materiali. 

Articolo 17 (Misure cautelari e sanzioni accessorie) 
In attesa della pronuncia della CPI, la Nazione Veneta può adottare nei confronti dei responsabili: 

• la dichiarazione di “persona non gradita” nel territorio simbolico veneto; 
• la pubblicazione dei nomi in un registro pubblico degli infrattori; 
• l’interruzione di qualsiasi rapporto di cooperazione culturale o economica. 

 

TITOLO VI – COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E PROTEZIONE CONSOLARE 

Articolo 18 (Cooperazione con Stati e organizzazioni) 
La Nazione Veneta promuove accordi di riconoscimento reciproco dei Beni Patrimoniali Tutelati 
con: 

• Stati membri dell’ONU che riconoscono il diritto di autodeterminazione; 
• enti sub-statali (regioni, cantoni, nazioni senza Stato); 
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• organizzazioni internazionali (UNESCO, Consiglio d’Europa, Unione Europea per i soli scopi 
culturali). 

Articolo 19 (Protezione consolare) 
Qualora la Nazione Veneta istituisca uffici di rappresentanza all’estero, questi esercitano funzioni 
consolari limitate per assistere i proprietari dei beni tutelati e monitorare eventuali violazioni. 

 

TITOLO VII – RESPONSABILITÀ DELLA NAZIONE VENETA 

Articolo 20 (Obblighi della Nazione Veneta) 
La Nazione Veneta si obbliga a: 

• a) tenere aggiornato il Catasto Nazionale; 
• b) costituire un Fondo di emergenza per la difesa dei beni tutelati (alimentato da contributi 

volontari); 
• c) formare ispettori e volontari per il monitoraggio; 
• d) agire in sede internazionale per il riconoscimento dei propri atti. 

Articolo 21 (Garanzia di integrità per le future generazioni) 
La Nazione Veneta garantisce che nessuna modifica del presente decreto o accordo futuro potrà 
ridurre il livello di tutela già acquisito da un bene registrato, salvo consenso scritto del 
proprietario. 

 

TITOLO VIII – MODIFICHE ED ENTRATA IN VIGORE 

Articolo 22 (Variazioni) 
Il presente decreto può essere modificato o abrogato solo con accordo espresso di almeno i due 
terzi del Consiglio dei Ministri della Nazione Veneta e previa consultazione pubblica dei proprietari 
dei beni registrati. Le modifiche non hanno effetto retroattivo. 

Articolo 23 (Entrata in vigore) 
Il decreto entra in vigore alla data di firma da parte del Presidente dell’Esecutivo della Nazione 
Veneta. Per i beni già esposti prima di tale data, il termine di trenta giorni per la registrazione 
decorre dalla data di entrata in vigore. 

VISTO FINALE E SOTTOSCRIZIONI 
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Visto il Presidente dell’Esecutivo della Nazione Veneta 
S.E. Franco Paluan  
Primo Ministro 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo        
 

 

Visto il Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             
S.E. Roberto Giavoni  
parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma e Sigillo       

 

per autenticazione degli atti 

 

Il presente decreto è stato approvato dal Consiglio dei Ministri della Nazione Veneta nella 
seduta del 25 Aprile 2026 ed è conforme all’originale depositato presso il Catasto Nazionale – 
Sezione Beni Tutelati. 

Data 25 Aprile 2026 
Luogo Venezia, Palazzo del Leone 

Firme: 

Presidente dell’Esecutivo della Nazione Veneta  
S.E. Franco Paluan                                                                                                                                                     

Primo Ministro                                                   

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo        
 

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                              
S.E. Roberto Giavoni  
parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma e Sigillo       
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Fiat et firmum. 

Praesenti decreto, quod constat ex XXIII articulis et annexis technicis, Natio Veneta suam 

voluntatem declarat patrimonium culturale, naturale et ius autodeterminationis populorum 

inviolabiliter tuendi. 

Quicumque vexillum Sancti Marci in suo praedio posuerit et id decreto nostro adscripserit, sub 

protectione iuris gentium et Conventionum UNESCO erit. 

Nulli externae potestati licitum sit id vexillum removere, praedium laedere aut proprietarium ad 

oboedientiam coactare contra leges internationales. 

Quod si quis contra fecerit, crimen contra humanitatem et genocidium culturale committit, et 

Curiae Poenali Internationali denuntiabitur. 

Haec sanctio perpetua et irrevocabilis est. 

Actum Venetiis, in palatio Leonis, die _____25________ mensis _____Aprile________ anno Domini 

_____2026________. 

Sub sigillo Nationis Venetae et sub honore Sancti Marci. 

                                                                                      

 

Traduzione italiana (solo per chiarezza, non parte dell’atto): 

“Sia fatto e rimanga valido. Con il presente decreto, composto da 23 articoli e allegati tecnici, la 
Nazione Veneta dichiara la propria volontà di tutelare inviolabilmente il patrimonio culturale, 

naturale e il diritto di autodeterminazione dei popoli. Chiunque abbia posto la bandiera di San 

Marco sulla propria proprietà e l’abbia iscritta al nostro decreto, godrà della protezione del diritto 
delle genti e delle Convenzioni UNESCO. Ad alcuna autorità esterna sia lecito rimuovere quella 

bandiera, danneggiare il bene o costringere il proprietario all’obbedienza contro il diritto 
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internazionale. Se qualcuno agirà altrimenti, commetterà crimine contro l’umanità e genocidio 
culturale, e sarà denunciato alla Corte Penale Internazionale. Questa disposizione è perpetua e 

irrevocabile. Fatto a Venezia, nel palazzo del Leone, il giorno __25___ del mese __Aprile___ 

dell’anno _2026____. Sotto il sigillo della Nazione Veneta e sotto l’onore di San Marco.” 

 

DICHIARAZIONE DI TUTELA DEL BENE PATRIMONIALE 

(da sottoscrivere in due originali e affiggere) 

Sotto la Bandiera del Leone di San Marco 

Descrizione del bene: 

 

Numero di registrazione (da compilarsi a cura del Catasto): __________ 

Il sottoscritto proprietario/detentore legittimo, consapevole degli effetti giuridici previsti dal 
presente decreto, 

DICHIARA: 

1. che il bene è riconosciuto come parte integrante del patrimonio culturale, storico e naturale della 
Nazione Veneta ai sensi dell’art. 9 della Convenzione UNESCO 1972; 

2. che ha esposto stabilmente la Bandiera Nazionale del Popolo Veneto e si impegna a mantenerla in 
buono stato; 

3. che accetta integralmente gli obblighi di conservazione, gestione, valorizzazione e difesa attiva; 
4. che il bene è destinato alla tutela del diritto di autodeterminazione dei popoli. 

La Nazione Veneta, in persona del suo Presidente, accetta la registrazione e si assume la 
responsabilità della protezione internazionale del bene. 

Data: _____________ 
Luogo dell’affissione del decreto: ________________________________ 

Presidente Maggior Consiglio della Nazione Veneta                                                                                                
S.E. Franco Paluan                                                                                                                                                      

Il Proprietario 
(firma leggibile) 
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Nome e cognome: _________________ 

Indirizzo: _________________ 

Eventuale codice fiscale veneto: _________________ 

 

Allegato tecnico al decreto (disponibile su richiesta): “Linee guida per il restauro conservativo 
secondo gli standard UNESCO – Edizione Veneta”. 

 

 

ALLEGATO TECNICO AL DECRETO DELLA NAZIONE VENETA N. 88/2026 

“Linee guida per il restauro conservativo secondo gli standard UNESCO – 

Edizione Veneta” 

(Documento obbligatorio ai sensi degli artt. 10 e 11 del Decreto. Disponibile su richiesta al Catasto 

Nazionale del Popolo Veneto e in formato digitale con aggiornamenti periodici.) 

 

INDICE GENERALE 

• Preambolo – Ambito, scopi e gerarchia delle fonti 
• Capo I – Principi fondamentali (standard UNESCO) 
• Capo II – Categorie di beni e specificità tecniche 
• Capo III – Procedure autorizzative venete 
• Capo IV – Materiali, tecniche e artigiani 
• Capo V – Interventi vietati e pratiche sanzionabili 
• Capo VI – Incentivi, contributi e fiscalità veneta 
• Capo VII – Responsabilità, vigilanza e sanzioni interne 
• Capo VIII – Tutela del paesaggio veneto 
• Capo IX – Patrimonio culturale immateriale legato ai beni 
• Capo X – Gestione delle emergenze (calamità, conflitti, atti vandalici) 
• Capo XI – Accessibilità e fruizione pubblica 
• Capo XII – Formazione, ricerca e trasmissione dei saperi 
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• Capo XIII – La Bandiera del Leone di San Marco come bene tutelato 
• Capo XIV – Rapporti con le autorità italiane e gestione del conflitto di giurisdizione 
• Capo XV – Disposizioni finali, clausole di rinvio e aggiornamento 

 

PREAMBOLO – AMBITO, SCOPI E GERARCHIA DELLE FONTI 

Le presenti Linee guida integrano il Decreto della Nazione Veneta e si applicano a tutti i Beni 
Patrimoniali Tutelati. Esse recepiscono i principi della Carta di Venezia (1964), della Convenzione 

UNESCO 1972 e della Convenzione di Faro (2005) sul valore del patrimonio per la comunità. 

In caso di contrasto con leggi statali italiane o regionali, il proprietario e la Nazione Veneta 
invocano la prevalenza del diritto internazionale (diritto all’autodeterminazione, tutela dei beni 
culturali come diritti umani). Le presenti Linee guida costituiscono lex specialis per i beni registrati. 

 

CAPO I – PRINCIPI FONDAMENTALI (STANDARD UNESCO) 

Art. A1 – Principio di autenticità 
L’autenticità è valutata in termini di forma, materia, tecnica, funzione e spirito del luogo (genius 

loci veneto). Non sono ammesse ricostruzioni stilizzate o invenzioni senza riscontro storico 
documentato. 

Art. A2 – Principio di minima invasività 
Ogni intervento deve essere il minimo necessario per garantire conservazione e sicurezza. Le 
integrazioni devono essere riconoscibili a distanza ravvicinata (es. piccola incisione “RV 2026” sulla 
malta). 

Art. A3 – Principio di reversibilità 
Tutti i materiali aggiunti devono essere rimovibili senza danno all’originale. È vietato l’uso di 
consolidanti irreversibili (es. resine acriliche in profondità). 

Art. A4 – Principio della documentazione completa 
Prima, durante e dopo ogni intervento: rilievo fotogrammetrico, campionatura dei materiali, diario 
di cantiere, conservato presso il Catasto Nazionale del Popolo Veneto (formato PDF/A e TIFF). 

Art. A5 – Principio della massima conservazione degli strati significativi 
Tutti gli strati storici, anche di epoche successive (es. interventi ottocenteschi o novecenteschi di 
valore artistico o testimoniale), vanno conservati, a meno che non compromettano la stabilità. 
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Art. A6 – Principio della partecipazione della comunità 
Le comunità locali venete hanno diritto di essere consultate e di proporre osservazioni sugli 
interventi che riguardano beni a loro culturalmente vicini (art. 12 della Convenzione di Faro). 

 

CAPO II – CATEGORIE DI BENI E SPECIFICITÀ 

Art. A7 – Beni architettonici storici (ville venete, palazzi, chiese, fortificazioni, teatri storici) 

• Divieto assoluto di demolizione di parti originali pre-unitarie (ante 1866). 
• Su superfici affrescate: pulitura a secco o con solventi a basso impatto, mai con getti d’acqua 

pressurizzati. 
• Impianti: devono essere esterni o in cunicoli tecnici reversibili. Non sono ammesse tracce sulle 

facciate principali. 

Art. A8 – Siti archeologici (romani, paleoveneti, longobardi, medievali) 

• Conservazione in situ prioritaria. Il reinterro parziale è consentito solo per ragioni conservative e 
con geotessuto su progetto autorizzato. 

• Le coperture protettive (tettoie, passerelle) devono essere in legno o acciaio corten, facilmente 
smontabili. 

Art. A9 – Beni naturali e paesaggi rurali 

• Terrazzamenti, muretti a secco, canali di bonifica veneta (cavedagne, scoline): vietata la 
sostituzione con cemento. Il restauro deve usare la stessa pietra locale. 

• Alberi monumentali (es. olmi, platani, gelsi): protezione con vincolo di distanza per nuove 
costruzioni (minimo 15 m dal tronco). Non sono ammesse potature drastiche. 

Art. A10 – Documenti storici, archivi e libri antichi 

• Obbligo di ambienti climatizzati (temperatura 18±2°C, umidità 50±5%). 
• Il restauro delle pergamene e carte è riservato a restauratori specializzati con conoscenza del 

veneto scritto (scrittura cancelleresca, latino, veneto volgare). 

Art. A11 – Navi storiche, barche e imbarcazioni tradizionali (bragozzi, sandoli, gondole) 

• Si applicano le presenti Linee guida anche ai beni mobili di interesse navale. I legni originali vanno 
preservati; sono ammesse sostituzioni solo di elementi marcescenti con legno della stessa specie e 
stagionatura. 
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CAPO III – PROCEDURE AUTORIZZATIVE VENETE 

Art. A12 – Comitato Tecnico per il Restauro della Nazione Veneta 
È composto da: 

• un archeologo/architetto esperto in restauro (designato dal Consiglio dei Ministri); 
• un ingegnere con competenze strutturali; 
• un rappresentante dei proprietari di beni tutelati; 
• un artigiano maestro d’arte veneto; 
• un conservatore di beni archivistici. 

Il Comitato si riunisce entro 15 giorni dalla richiesta e ha segreteria presso il Catasto. 

Art. A13 – Tipi di autorizzazione 

• Parere ordinario (60 giorni): per restauri, consolidamenti, rifacimento di impianti. 
• Parere semplificato (20 giorni): per manutenzione ordinaria (puliture non abrasive, tinteggiature 

con calce, riparazione di infissi). 
• Nulla osta urgente (5 giorni): per messa in sicurezza post-evento. 

Art. A14 – Silenzio-assenso 
Trascorsi i termini senza risposta, l’intervento si considera autorizzato, salvo che il bene sia iscritto 
nel registro “Patrimonio di eccezionale valore” (solo per i beni di interesse mondiale, elenco 
allegato). 

 

CAPO IV – MATERIALI, TECNICHE E ARTIGIANI 

Art. A15 – Materiali tradizionali veneti prioritari 

• Legnami: larice delle Dolomiti bellunesi, rovere della pianura veneta, noce del Bassanese, olmo 
autoctono. 

• Pietre: pietra d’Istria (per intenti decorativi), pietra tenera di Vicenza (per sculture), rosso 
ammonitico, pietra di Nanto, porfido dell’Altopiano di Asiago. 

• Malte: calce aerea bianca di Verona o calce idraulica naturale NHL 3,5 (no cemento Portland). 
• Cotti: laterizi e coppi prodotti con argilla locale, cotti a legna in forni tradizionali (ove ancora 

esistenti). 

Art. A16 – Divieto di materiali sintetici non reversibili 
Resine epossidiche, silicone, schiume poliuretaniche, sigillanti acrilici permanenti – vietati. 
Eccezione solo per piccole integrazioni di modanature in gesso epossidico, se firmate e datate. 
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Art. A17 – Albo dei Restauratori Veneti 
L’iscrizione richiede: superamento di un esame teorico-pratico (tecniche tradizionali, storia 
dell’arte veneta, norme UNESCO) e almeno 3 anni di comprovata esperienza in cantieri di restauro 
pubblico o privato in Veneto. L’Albo è gestito dal Catasto Nazionale. 

Art. A18 – Artigiani specializzati non restauratori 
Per interventi di manutenzione non strutturale (es. riparazione di persiane in legno, scuci-cuci di 
muretti a secco), è sufficiente la dichiarazione di conoscenza delle tecniche tradizionali venete, con 
supervisione a distanza del Comitato. 

 

CAPO V – INTERVENTI VIETATI E PRATICHE SANZIONABILI 

Art. A19 – Divieti assoluti 
Sono vietati: 

• pulitura meccanica abrasiva (sabbiatura, idrosabbiatura, microsabbiatura) su qualsiasi superficie 
storica; 

• sostituzione di infissi originali in legno con PVC o alluminio anodizzato; 
• uso di cemento armato per consolidamenti di strutture lignee o murature storiche senza progetto 

specifico e parere favorevole; 
• qualsiasi intervento che copra, danneggi o rimuova la Bandiera Nazionale del Leone di San Marco 

esposta ai sensi del Decreto (salvo sostituzione con bandiera identica in caso di usura e previa 
autorizzazione). 

Art. A20 – Pratiche fortemente sconsigliate (da evitare salvo motivazione eccezionale) 

• L’inserimento di ascensori esterni su facciate storiche; 
• la realizzazione di grandi vetrate panoramiche su edifici tutelati; 
• l’uso di prodotti biocidi non selettivi su affreschi. 

 

CAPO VI – INCENTIVI, CONTRIBUTI E FISCALITÀ VENETA 

Art. A21 – Fondo di emergenza per la difesa dei beni tutelati 
Il Fondo, alimentato da contributi volontari (donazioni private, eventi culturali, quote associative), 
eroga: 

• contributi fino al 70% delle spese documentate per restauri conservativi urgenti; 
• prestiti a tasso zero per interventi programmati; 
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• premi annuali (fino a 5.000 €) per i proprietari che dimostrano eccellenza nella manutenzione 
secondo le Linee guida. 

Art. A22 – Agevolazioni fiscali simboliche 
La Nazione Veneta, pur non disponendo di poteri impositivi, rilascia un “Attestato di merito 
culturale veneto” che consente ai proprietari di accedere a reti di turismo culturale e a sconti su 
forniture da parte di aziende aderenti al circuito “Bottega Veneta”. 

Art. A23 – Patrocinio legale 
La Nazione Veneta si fa carico delle spese legali per la difesa internazionale (CPI, corti arbitrali) dei 
proprietari che subiscono azioni di Stati terzi in violazione del presente decreto. 

 

CAPO VII – RESPONSABILITÀ, VIGILANZA E SANZIONI INTERNE 

Art. A24 – Corpo dei Guardiani del Leone 
I volontari iscritti al registro “Guardiani del Leone” (art. 13 del Decreto) effettuano sopralluoghi 
periodici, redigono rapporti e segnalano violazioni. Hanno diritto a un tesserino identificativo 
rilasciato dalla Nazione Veneta. 

Art. A25 – Violazioni amministrative 

• Mancata affissione del decreto all’ingresso: ammonizione scritta; in caso di recidiva, multa 
simbolica da 50 a 200 euro in gettoni culturali (libri, visite guidate). 

• Interventi non autorizzati di lieve entità (es. tinteggiatura con vernice sintetica): obbligo di 
rimozione e ripristino entro 6 mesi. 

• Interventi gravi (demolizioni, copertura della bandiera): revoca dello status di bene tutelato e 
pubblicazione nel registro degli infrattori. 

Art. A26 – Danno culturale 
La Nazione Veneta può agire per il risarcimento del danno culturale (non economico) dinanzi a 
tribunali arbitrali privati, quantificato in base a tabelle ispirate alla Cultura Value Scale UNESCO. 

 

CAPO VIII – TUTELA DEL PAESAGGIO VENETO 

Art. A27 – Paesaggio come bene complesso 
Il paesaggio veneto (colline del Prosecco, laguna, Delta del Po, Dolomiti) è parte integrante del 
patrimonio naturale. Ogni intervento su un bene tutelato deve valutare l’impatto sul contesto 
paesaggistico circostante. 
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Art. A28 – Divieti paesaggistici 
Sono vietati: 

• impianti fotovoltaici a terra non integrati in aree agricole storiche; 
• cartellonistica pubblicitaria luminosa entro un raggio di 500 metri da un bene tutelato; 
• modifiche dei profili dei tetti e dei colmi visibili dai percorsi panoramici. 

Art. A29 – Riqualificazione dei borghi 
La Nazione Veneta promuove bandi per il recupero dei centri minori (es. borghi abbandonati delle 
Prealpi) con incentivi per chi aderisce al presente allegato. 

 

CAPO IX – PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE LEGATO AI BENI 

Art. A30 – Identificazione del patrimonio immateriale 
Per ciascun bene tutelato deve essere redatta una “scheda delle tradizioni vive” che descriva: 
feste, riti, mestieri, canti, ricette, dialetti locali associati al bene. 

Art. A31 – Trasmissione e salvaguardia 
La Nazione Veneta organizza corsi annuali di arti e mestieri tradizionali (es. manutenzione dei 
muretti a secco, intonaco a calce, lavorazione del legno di larice) nei pressi dei beni tutelati. 

Art. A32 – Divieto di folklorizzazione abusiva 
È vietato utilizzare l’immagine del bene e della Bandiera del Leone per spettacoli degradanti o 
merchandise offensivo della dignità veneta. 

 

CAPO X – GESTIONE DELLE EMERGENZE (CALAMITÀ, CONFLITTI, ATTI 

VANDALICI) 

Art. A33 – Piano di emergenza 
Ogni proprietario di bene tutelato deve redigere un semplice piano di emergenza (protezione dai 
terremoti, incendi, alluvioni, atti di terrorismo culturale) entro 2 anni dalla registrazione, con 
assistenza del Comitato Tecnico. 

Art. A34 – Protocollo in caso di danni bellici o vandalici 

1. Messa in sicurezza d’urgenza (fotorilievo, copertura provvisoria). 
2. Comunicazione al Catasto Nazionale entro 48 ore. 
3. Richiesta di constatazione danni da parte della Nazione Veneta. 
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4. Trasmissione della documentazione alla CPI se l’atto è riconducibile a un soggetto statale o 
paramilitare. 

Art. A35 – Assicurazione simbolica 
La Nazione Veneta promuove la stipula di polizze assicurative collettive per i beni tutelati, tramite 
un consorzio di mutuo soccorso veneto. 

 

CAPO XI – ACCESSIBILITÀ E FRUIZIONE PUBBLICA 

Art. A36 – Diritto di visita 
I beni tutelati devono essere accessibili al pubblico almeno 12 giornate all’anno (gratuite o a 
offerta libera), salvo motivi di sicurezza o privacità limitata al nucleo familiare. 

Art. A37 – Segnaletica 
All’ingresso, oltre al decreto, deve essere affissa una targa esplicativa (in veneto, italiano e inglese) 
che illustri il valore storico del bene e il riferimento alla tutela UNESCO. 

Art. A38 – Accessibilità per disabili 
Ove tecnicamente possibile, vanno previsti percorsi facilitati senza danneggiare le superfici 
originali (es. pedane in legno rimovibili). 

 

CAPO XII – FORMAZIONE, RICERCA E TRASMISSIONE DEI SAPERI 

Art. A39 – Scuola del Restauro Veneta 
Viene istituita una Scuola itinerante che tiene laboratori nei beni tutelati, formando giovani 
restauratori con particolare attenzione alle tecniche locali. 

Art. A40 – Borsa di studio “Mario Piana” 
Intitolata al grande restauratore veneto, finanzia ogni due anni una ricerca applicata sul restauro 
dei beni veneti. 

Art. A41 – Archivio digitale dei saperi 
Il Catasto Nazionale raccoglie video-tutorial, manuali digitali e testimonianze orali di artigiani 
anziani per preservare il know-how tradizionale. 
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CAPO XIII – LA BANDIERA DEL LEONE DI SAN MARCO COME BENE 

TUTELATO 

Art. A42 – Status della bandiera 
La Bandiera Nazionale del Popolo Veneto esposta su un bene registrato costituisce parte 
integrante del bene stesso. Ne sono vietati: 

• rimozione, copertura, danneggiamento; 
• esposizione di bandiere o simboli che la sovrappongano o la deturpino; 
• sostituzione senza autorizzazione della Nazione Veneta. 

Art. A43 – Manutenzione della bandiera 
Il proprietario deve garantirne la pulizia, la sostituzione in caso di sbiadimento o lacerazione (con 
una bandiera identica, reperibile esclusivamente presso i punti autorizzati dalla Nazione Veneta). 

Art. A44 – Cerimonia dell’alzabandiera 
La Nazione Veneta promuove ogni anno, il 25 aprile (festa di San Marco), una cerimonia pubblica 
dell’alzabandiera su tutti i beni tutelati, con il coinvolgimento delle comunità. 

 

CAPO XIV – RAPPORTI CON LE AUTORITÀ ITALIANE E GESTIONE DEL 

CONFLITTO DI GIURISDIZIONE 

Art. A45 – Riconoscimento del conflitto 
La Nazione Veneta è consapevole che lo Stato italiano non riconosce il presente decreto. Tuttavia, 
in base al diritto internazionale, il proprietario del bene tutelato non viola alcuna norma penale: 
egli esercita un diritto fondamentale (autodeterminazione espressa attraverso la tutela del proprio 
patrimonio). 

Art. A46 – Condotta in caso di intervento delle autorità italiane 

• Il proprietario deve esibire copia del presente decreto e della registrazione. 
• Deve dichiarare che il bene è sotto la protezione della Convenzione UNESCO 1972. 
• Si deve rifiutare di rimuovere la bandiera, salvo ordine scritto di un giudice, che potrà essere 

impugnato dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo. 

Art. A47 – Assistenza legale 
La Nazione Veneta mette a disposizione un pool di avvocati volontari esperti in diritto 
internazionale per difendere i proprietari in sede italiana, europea o della CPI. 

Art. A48 – Atti di disobbedienza civile non violenta 
La rimozione forzata della bandiera può essere contrastata con forme di protesta pacifica 
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documentata (filmato, divulgazione). La Nazione Veneta condanna ogni violenza e si impegna alla 
sola difesa legale e mediatica. 

 

CAPO XV – DISPOSIZIONI FINALI, CLAUSOLE DI RINVIO E 

AGGIORNAMENTO 

Art. A49 – Rinvio a carte internazionali 
Per quanto non disciplinato si rinvia a: 

• Carta di Venezia (1964) – restauro architettonico; 
• Carta di Cracovia (2000) – restauro e pianificazione; 
• Raccomandazioni UNESCO sui paesaggi storici urbani (2011); 
• Convenzione di Faro (2005) – valore del patrimonio per la società. 

Art. A50 – Aggiornamenti biennali 
Il Comitato Tecnico propone aggiornamenti entro il 31 dicembre degli anni pari. Le modifiche 
entrano in vigore dopo approvazione del Consiglio dei Ministri della Nazione Veneta e notifica ai 
proprietari dei beni registrati. 

Art. A51 – Clausola di prevalenza 
In caso di contrasto tra il presente allegato e il testo del Decreto principale, prevale il Decreto. In 
caso di lacuna, prevale il presente allegato. 

Art. A52 – Entrata in vigore 
Il presente allegato entra in vigore contestualmente al Decreto principale e ha efficacia dalla data 
di pubblicazione sul sito ufficiale della Nazione Veneta. 

 

GLOSSARIO (parte integrante) 

Termine Definizione 

Cavedagna Canale di scolo minore della pianura veneta, spesso in terra o con fondo in ciottoli. 

Genius loci Spirito del luogo, identità immateriale percepita. 
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Termine Definizione 

Jus cogens Norma imperativa del diritto internazionale inderogabile. 

Scuci-cuci Tecnica di riparazione di murature a secco smontando e rimontando i conci. 

Scolina Piccolo fosso di scolo secondario. 

 

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE (Edizione Veneta) 

• G. Mazzariol, Il restauro dei beni culturali veneti, Treviso 1998. 
• G. Pavan, Materiali tradizionali nell’architettura veneta, Padova 2005. 
• Regione Veneto (assemblea simbolica), Quaderno delle buone pratiche di restauro rurale (edizione 

Nazione Veneta, 2024). 
• UNESCO, Guidelines for the Conservation of the Venetian Lagoon, Paris 2016. 

 

Il presente Allegato Tecnico è stato approvato dal Consiglio dei Ministri della Nazione Veneta e 
sottoscritto. 

Data _____________ 

Presidente Maggior Consiglio della Nazione Veneta 
S.E. Franco Paluan                                                                                                                                                                 

Primo Ministro                                                   

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo        
 

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                              
S.E. Roberto Giavoni  
parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma e Sigillo       
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Per richiedere copia cartacea o PDF/A: 
Ufficio del Catasto: catasto@statovenetoinautodeterminazione.org   
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